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Nella festa della
Vergine del Carmelo

Il 16 luglio la Chiesa festeggia la
Vergine del Monte Carmelo. San
Josemaría diceva che:"Poche
devozioni sono così radicate tra
i fedeli e così ricche di
benedizioni dei Pontefici."

21/07/2009

Madre! —Chiamala forte, forte. —Ti
ascolta, ti vede forse in pericolo e ti
offre, Santa Maria tua Madre, con la
grazia di suo Figlio, la consolazione
del suo grembo, la tenerezza delle



sue carezze: e ti sentirai rinfrancato
per la nuova lotta. (Cammino 516)

Porta sul petto il santo scapolare del
Carmine. —Poche devozioni —ci
sono molte e bellissime devozioni
mariane— sono così radicate tra i
fedeli e così ricche di benedizioni dei
Pontefici. —E poi, è così materno
quel privilegio sabatino! (Cammino
500)

Non sei solo. —Sopporta con gioia la
tribolazione. —Non senti nella tua
mano, povero bambino, la mano di
tua Madre: è vero. —Ma... hai visto le
madri della terra, con le braccia
aperte, seguire i loro piccoli, quando
s'avventurano, traballanti, a fare
senza sostegno i primi passi? —Tu
non sei solo: ti sta accanto Maria.
(Cammino 900)

Permettimi un consiglio, da mettere
in pratica ogni giorno. Quando il
cuore ti fa sentire le sue basse
inclinazioni, prega con calma la
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Vergine Immacolata: guardami con
compassione, non abbandonarmi,
Madre mia! E consiglialo ad altri.
(Solco 849)

Maria, nostra Madre, è un modello di
corrispondenza alla grazia; se noi
contempliamo la sua vita,
riceveremo dal Signore la luce
necessaria per divinizzare la nostra
esistenza quotidiana. Noi cristiani
pensiamo molte volte alla Madonna
nel corso dell'anno, quando
celebriamo le festività mariane, e
anche in diversi momenti di ogni
giornata. Se approfittiamo di queste
occasioni cercando di figurarci come
si comporterebbe nostra Madre nei
compiti che dobbiamo svolgere, un
poco alla volta finiremo per
imparare: e finiremo per
assomigliarle, come i figli
assomigliano alla madre.

Si tratta di imitare innanzitutto il suo
amore. La carità non si ferma ai
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buoni sentimenti: deve essere nelle
parole, ma soprattutto nelle opere.
La Vergine non si limitò a dire fiat,
ma realizzò in ogni istante la sua
decisione, stabile e irrevocabile. Così
noi: quando ci muove l'amore di Dio
e conosciamo la sua volontà,
dobbiamo impegnarci a essere fedeli,
leali, e a esserlo veramente. Perché 
non chiunque mi dice: « Signore,
Signore! », entrerà nel regno dei cieli,
ma colui che fa la volontà del Padre
mio che è nei cieli.

Dobbiamo imitare, poi, la sua
naturale e soprannaturale eleganza.
Maria è una creatura privilegiata
nella storia della salvezza: in Lei il 
Verbo si fece carne e venne ad abitare
in mezzo a noi. Eppure fu una
testimone discreta, che seppe
rimanere nascosta; non amò ricevere
lodi, perché non ambiva la propria
gloria. Maria partecipa ai misteri
dell'infanzia di suo Figlio, misteri
rivestiti di apparenze consuete; ma



quando giunge il momento dei
grandi miracoli e dell'osanna delle
folle, Ella si nasconde. Quando Gesù,
che cavalca un asinello, è acclamato
a Gerusalemme come Re, Maria non
c'è. Ma riappare accanto alla Croce,
quando tutti fuggono. Questo
contegno ha il sapore — non studiato
— della grandezza, della profondità,
della santità della sua anima.

Seguendo il suo esempio
nell'obbedire al Signore, cerchiamo
ora di capire l'insegnamento che ci
viene dalla delicata combinazione di
sottomissione e autorità che
osserviamo in Maria. In Lei non c'è
ombra del contegno delle vergini
stolte, che obbediscono, ma senza
criterio. La Madonna ascolta con
attenzione quello che il Signore le
chiede, riflette su quanto non
comprende, domanda quello che non
sa. Poi, si dà totalmente al
compimento della volontà divina: 
Ecco la serva del Signore, avvenga di



me quello che hai detto. Non è
meraviglioso? Maria Santissima,
maestra di tutto il nostro agire, ci
insegna così che l'obbedienza a Dio
non è servilismo, non soggioga la
coscienza: ci muove nel nostro
intimo a scoprire la libertà dei figli di
Dio. (È Gesù che passa 173)
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